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AVVISO REGIONALE 
di cui alla DGR 147/2022 in attuazione del D.P.C.M. del 29 novembre 2021 

 

Art. 1 - Finalità dell’Avviso e destinatari degli interventi 

1. Il presente Avviso intende promuovere attraverso lo sport, su tutto il territorio regionale, 

progettualità finalizzate all’inclusione attiva delle persone con disabilità, rispondendo agli 

scopi del D.M. del 29 novembre 2021 e della Deliberazione della Giunta Regionale della 

Calabria n. 147 del 12 aprile 2022 con la quale è stato approvato il Programma Regionale - 

Inclusione delle persone con disabilità.  

2. Le progettualità dovranno essere rivolte alle persone con disabilità motorie, sensoriali, 

intellettive e di altro genere. 

 

Art. 2 –Riferimenti normativi 

L’Avviso è emanato in coerenza e in attuazione della seguente normativa nazionale e 

regionale e dei relativi provvedimenti amministrativi attuativi: 

• Legge n. 104 del 5 febbraio 1992 “legge quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i 

diritti delle persone handicappate”; 

• Legge n. 328/2000 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e 

servizi sociali”;  

• Legge regionale n. 23/2003 “Realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi 

sociali nella regione Calabria (in attuazione della Legge n. 328/2000)”, così come modificata 

con legge regionale n. 26 del 3 agosto 2018; 

• Decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41 convertito con modificazioni dalla legge 21 maggio 

2021, n. 69 “Misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, 

di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da COVID-19”, che ha istituito 

un Fondo denominato “Fondo per l'inclusione delle persone con disabilità”, con una 

dotazione di 100 milioni di euro per l'anno 2021; 

• Decreto del 29 novembre 2021 “Riparto delle risorse afferenti il Fondo per l’inclusione delle 

persone con disabilità”; 

• Deliberazione del Consiglio Regionale 29 dicembre 2020, n. 104 con la quale è stato 

approvato il “PIANO SOCIALE REGIONALE” 2020-2022”; 

• Deliberazione della Giunta Regionale della Calabria n. 147 del 12 aprile 2022 “Fondo per 

l’INCLUSIONE DELLE PERSONE CON DISABILITA’ – D.P.C.M. 29 novembre 2021 - 

Riparto risorse – Adozione “Programma Regionale” e Riparto tra gli Ambiti Territoriali 

Sociali”; 

• Deliberazione n. 452 della seduta del 30 settembre 2022 – “D.G.R. n. 147 del 12 aprile 2022 

- Fondo per l’INCLUSIONE DELLE PERSONE CON DISABILITA’ – D.P.C.M. 29 novembre 

2021 Riparto tra gli Ambiti Territoriali Sociali delle risorse aggiuntive”. 
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Art. 3 - Risorse finanziarie e durata dei progetti 

1. Le risorse, per come stabilito dalla DGR Regione Calabria n. 147/2022 e dalla DGR 

452/2022, destinate all’assegnazione dei contributi di che trattasi è pari a € 1.223.830,56, 

le quali sono suddivise per i Comuni capo fila degli Ambiti territoriali sociali sulla base 

della popolazione di Ambito, come da riparto allegato alla DGR 452/2022.  

2. La durata degli interventi dovrà essere di 12 mesi a partire dalla data di approvazione 

dei Progetti da parte della Regione Calabria.  

 

Art. 4 - Soggetti beneficiari e requisiti di ammissibilità 

1. I Comuni capofila degli Ambiti territoriali sociali della Regione Calabria, sono 

individuati come soggetti beneficiari ed attuatori, nei limiti del contributo di cui al 

riparto approvato con la DGR 452/2022, dei progetti elaborati con i Comuni 

appartenenti al medesimo Ambito territoriale interessati e per gli interventi di cui all’art. 

5, comma 2, ed eventualmente in partenariato con i soggetti privati, di cui al 

presente articolo, che possono concorrere esclusivamente alla definizione delle 

proposte progettuali, di cui all’art. 5, comma 2, vale a dire “servizi in ambito sportivo”,  

2. Di seguito si riportano i soggetti privati sopra richiamati:  

a) Le associazioni e società sportive, senza fini di lucro, affiliate alle Federazioni 

sportive paralimpiche e iscritte al Registro nazionale delle associazioni e società 

sportive dilettantistiche tenuto dal CONI e/o al CIP;  

b) le associazioni e società sportive, senza fini di lucro, affiliate alle Discipline 

sportive paralimpiche e iscritte al Registro nazionale delle associazioni e società 

sportive dilettantistiche tenuto dal Coni, e/o al CIP.  

3. I soggetti privati, di cui al comma 2, devono possedere i seguenti requisiti:  

a) essere associazioni o società sportive senza fini di lucro;  
b) avere sede operativa in Calabria;  
c) essere costituite da almeno due anni alla data di presentazione della domanda.  
 

Art. 5 - Interventi e attività finanziabili 

Gli interventi finanziabili ai sensi del D.M. 147 del 29 novembre 2021, ed in conformità 

alla “Programmazione regionale” adottata con DGR 147/2022, sono individuati come 

segue con le finalità di incentivare l’avviamento all’esercizio della pratica sportiva delle 

persone con disabilità e di garantire il diritto all’esercizio della pratica sportiva: 

 

1. attività ludico-sportive: la programmazione deve riguardare interventi inerenti alla 

realizzazione di aree accessibili e attrezzate con strutture ludiche, percorsi e altri 

componenti che consentano a tutti, anche in condizioni di disabilità, di svolgere in 

sicurezza attività ludico-motorie garantendo interazione, socializzazione e sviluppo 

delle facoltà cognitive. Gli interventi ammessi devono insistere in un’area collocata in 

prossimità di scuole, parchi, aree ricreative, di proprietà pubblica e devono essere 

finalizzati al superamento delle barriere architettoniche o sensoriali per permettere 

libertà di movimento anche con l'utilizzo di ausili, sia ai bambini che ai loro 

accompagnatori;  
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2. servizi in ambito sportivo: gli interventi devono riguardare l'acquisto o il noleggio di 

attrezzature, ausili necessari alle persone con disabilità per lo svolgimento di 

un’attività sportiva a sostegno dell’inclusione. I servizi potranno essere concessi in 

comodato d'uso gratuito alle associazioni e società sportive, di cui all’art.4, comma 2, 

del presente Avviso, finalizzate esclusivamente per le attività progettuali. 

 

Art. 6 - Spese ammissibili1 

1. Sono ammissibili a contributo le spese relative alle attività, di cui all’articolo 5, che 

rispettano i seguenti principi: 

a) sono imputabili e pertinenti esclusivamente alla realizzazione dell’attività ammessa 

a finanziamento;  

b) sono sostenute dal beneficiario del contributo;  

c) sono sostenute successivamente alla data di approvazione dei Progetti da parte 

della Regione; 

d) debitamente comprovate da documenti contabili che riportino la descrizione 

dettagliata dei lavori/forniture. 

2. Attività ludico-sportive: 

e) Costo dei lavori comprensivi di oneri di sicurezza; 

f) fornitura e messa in posa di giochi inclusivi (es. strutture di gioco combinate, 

strutture per lo sport e arredo urbano, utilizzabili da tutti i bambini e ragazzi, inclusi 

quelli con disabilità motorie, sensoriali, intellettive e di altro genere, pavimentazione 

antitrauma); 

g) fornitura e messa in posa di arredo urbano nei limiti del 10% (es. panchine e tavoli 

inclusivi, cestini raccolta differenziata, piantumazione arbusti); 

h) messa in sicurezza dell’area giochi inclusivi, anche con un sistema di 

videosorveglianza e di illuminazione; 

i) realizzazione/adeguamento parcheggio/posto auto per disabili nei limiti del 10%. 

Le attrezzature fisse o mobili devono essere conformi alla finalità oggetto del 

finanziamento. 

Le attrezzature per le aree gioco acquistate, nonché i rivestimenti delle suddette aree, 

devono essere conformi alle norme europee UNI EN 1176 e UNI EN 1177 a tutela dei 

frequentatori delle stesse. 

I contributi per la realizzazione degli interventi succitati sono assegnati nella misura 

massima del 100% delle spese ammissibili che determinano il costo dell’intervento, Iva 

inclusa.  

 

3. Servizi in ambito sportivo: sono ammissibili a contributo le seguenti tipologie di 

spese aventi ad oggetto:  

                                                   
1 Art. 4 del D.M. 147 del 29 novembre 2021. 
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a) acquisto o noleggio di attrezzature (es. montascale), ausili (es. carrozzine); 

b) spese per assistenza sanitaria e spese mediche strettamente inerenti 

all’attività sportiva svolta;  

c) spese per coperture assicurative e per tasse versate alle federazioni e alle 

organizzazioni sportive riferite ai destinatari del progetto. 

 

Art. 7 - Spese non ammissibili  

1. Non sono ammissibili a contributo le seguenti spese:  

a) costi per la progettazione degli interventi;  

b) doni e liberalità;  

c) compensi ad atleti e dirigenti;  

d) spese non riconducibili alle attività di cui all’articolo 5 del presente Avviso. 

 

Art. 8 - Domanda di contributo, termini per la presentazione e documentazione 

1. La domanda di contributo - a pena di inammissibilità - dovrà essere predisposta 

utilizzando il modello-Allegato A e inviata esclusivamente alla Regione Calabria, 

Dipartimento Lavoro e Welfare, Settore Welfare, al seguente indirizzo e-mail 

welfare.lw@pec.regione.calabria.it, firmata digitalmente dal legale rappresentante del 

soggetto beneficiario del contributo (Comune Capofila dell’AMBITO TERRITORIALE). 

2. La domanda deve essere inviata con le modalità, di cui al comma 1, entro 60 giorni 

dalla pubblicazione dell’Avviso sul sito istituzionale della Regione Calabria, 

Dipartimento Lavoro e Welfare, Settore Welfare, a pena di esclusione. 

3. L’inoltro della domanda è a completo ed esclusivo rischio del richiedente, restando 

esclusa qualsivoglia responsabilità dell’Amministrazione regionale ove, per disguidi 

informatici o di altra natura o per qualsiasi altro motivo non imputabile 

all’Amministrazione stessa, non risultino rispettati i termini perentori di cui al comma 1 

del presente articolo.  

 

Art. 9 - Cause di inammissibilità della domanda e della proposta progettuale 

 

Sono inammissibili, e vengono archiviate d’ufficio, le domande di contributo: 

a) presentate da soggetti diversi da quelli individuati dall’articolo 4;  

b) presentate su modelli diversi da quelli previsti dal presente Avviso; 

c) compilate e presentate con modalità diverse da quelle previste all’articolo 8;  

d) presentate dopo la scadenza dei termini di cui all’articolo 8, comma 1;  

e) relative ad attività non finanziabili ai sensi dell’articolo 7.  

 

Art. 10 - Istruttoria delle domande 
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1. Il Responsabile di procedimento, attraverso l’attività istruttoria, accerta l’ammissibilità 

delle domande pervenute, verificando la completezza e la regolarità formale delle 

domande medesime, la sussistenza dei requisiti soggettivi dei soggetti richiedenti e 

oggettivi dell’attività svolta, nonché l’ammissibilità delle spese.  

2. Ove la domanda risulti irregolare o incompleta, il Responsabile di procedimento ne dà 

comunicazione all’interessato fissando un termine perentorio, stabilito in 10 giorni dalla 

data della comunicazione, per fornire le integrazioni richieste, decorso inutilmente il 

quale la domanda è considerata inammissibile ed è archiviata d’ufficio.  

Art. 11 - Valutazione degli interventi  

Sarà cura degli uffici regionali la valutazione delle proposte progettuali pervenute 

attraverso apposita commissione nominata con Decreto del Dirigente del Settore, le 

modalità, le tempistiche previste e la relativa coerenza delle attività al presente Avviso 

nonché ai contenuti definiti nella DGR 147 del 12 aprile 2022. 

Art. 12 - Concessione ed erogazione dei contributi 

1. I contributi sono concessi ed erogati con Decreto del Dirigente di Settore, entro 30 

giorni dall’approvazione del progetto.  

2. Il contributo assegnato si considera accettato, fatta salva l’eventuale rinuncia da parte 

del beneficiario, che dovrà essere comunicata alla Regione Calabria, Dipartimento 

Lavoro e Welfare, Settore Welfare, al seguente indirizzo e-mail 

welfare.lw@pec.regione.calabria.it   

3. I contributi, una volta presentata la domanda ed i relativi allegati, e rilevata l’idoneità 

in relazione all’ammissione a contributo da parte degli uffici regionali competenti, sono 

concessi ed erogati in via anticipata, previa stipula di apposita convenzione, nella 

misura del settanta per cento (70%) del contributo assegnato. Il restante 30% a saldo 

a seguito di rendicontazione del progetto. 

 

Art. 13 - Presentazione della rendicontazione 

1. La rendicontazione della spesa è presentata dal Comune capofila dell’Ambito 

territoriale sociale, sottoscritta dal legale rappresentante.  

2. Può essere concessa la proroga del termine di rendicontazione per una sola volta e 

per un massimo di 90 giorni, a condizione che la richiesta sia motivata e presentata 

prima della scadenza dello stesso. La mancata presentazione della rendicontazione 

nei termini iniziali, o successivamente prorogati, comporta la revoca del contributo.  

3. Il beneficiario rendiconta le spese relative all’attività progettuale finanziata. La tipologia 

delle voci di spesa indicate nel rendiconto devono corrispondere a quella indicata nel 

progetto approvato (secondo il modello-Allegato C), parte integrante della domanda di 

contributo. 

4. Il Responsabile di procedimento attraverso l’attività istruttoria accerta la sussistenza, 

pena la revoca del contributo, dei presupposti di fatto e di diritto per la conferma del 
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contributo.  

5. Ove la rendicontazione sia ritenuta irregolare o incompleta, il Responsabile di 

procedimento ne dà comunicazione all’interessato indicandone le cause ed 

assegnando un termine non superiore a 30 giorni per provvedere alla regolarizzazione 

o all’integrazione.  

 

Art. 14 - Revoca del contributo 

1. Il contributo è revocato, in particolare, nei seguenti casi:  

a) rinuncia del beneficiario;  

b) mancato rispetto dei termini perentori stabiliti dal presente Avviso;  

c) incompleto o insufficiente riscontro alla richiesta di chiarimenti e integrazioni nei 

termini perentori stabiliti;  

d) accertamento in sede di rendicontazione del verificarsi delle seguenti ipotesi:  

i. attività svolta diversa da quella ammessa a contributo;  

ii. attività svolta da soggetto diverso dal beneficiario;  

2. La revoca del contributo comporta la restituzione delle somme già erogate. 

 

Art.15 - Responsabile del procedimento 

Il Responsabile del Procedimento è la Dott.ssa Sara Lo Presti – indirizzo mail: 

sara.lo_presti@regione.calabria.it  

 

Art. 16 - Trattamento dei dati personali 

L’Amministrazione regionale garantisce il trattamento dei dati personali in conformità alle 

norme e disposizioni di cui al “Regolamento UE 2016/679” (di seguito “RGPD”), alla normativa 

nazionale vigente (D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e s.m.i., così come rivisto dal D. Lgs.10 

agosto 2018, n. 101 e disposizioni dell’Autorità garante per la protezione dei dati personali) e 

alle disposizioni regionali in materia.  

Il trattamento dei dati personali forniti dai Soggetti che presentino istanza in risposta al 

presente Avviso, sarà effettuato esclusivamente per le seguenti finalità:  

a. istruttoria, mediante verifica di ammissibilità e mediante valutazione di merito, ai fini 

della concessione dei contributi previsti;  

b. verifica della sussistenza, pertinenza e congruità delle spese rendicontate ai fini 

dell’erogazione dei contributi concessi, controllo della veridicità delle dichiarazioni 

sostitutive dell’atto di notorietà e delle dichiarazioni sostitutive di certificazione rese 

nell’ambito del procedimento;  

c. monitoraggio e valutazione delle operazioni ammesse a contributo; 

d. comunicazione e diffusione, obbligatorie per legge ai fini di trasparenza e di informativa 

al pubblico, dei seguenti dati: estremi identificativi del soggetto beneficiario del 
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contributo, denominazione del progetto finanziato, ammontare del finanziamento 

concesso ed erogato. 

L’eventuale trattamento di dati giudiziari sarà effettuato per adempiere agli obblighi previsti dal 

D. Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 nonché per i controlli eventualmente necessari sul possesso 

dei requisiti e sull’assenza di cause di esclusione di cui all’art. 80 D. Lgs n. 50/2016 e ss.mm.ii.  

Ai sensi dell’art.13 del RGDP, si allega al presente Avviso l’Informativa sul trattamento dei dati 

personali (Allegato D), rivolta ai soggetti interessati di cui al paragrafo seguente. Tale 

Informativa dovrà essere firmata digitalmente per presa visione dal legale rappresentante e 

allegata all'Istanza di partecipazione. Sono da intendersi destinatari della citata Informativa, in 

qualità di Interessati, i rappresentanti legali e amministratori dei Soggetti che presentano 

Istanza in risposta al presente Avviso, nonché le persone aventi un rapporto di lavoro 

subordinato, di collaborazione o di partenariato nei confronti dei Soggetti sopra indicati e che 

siano coinvolti nell’erogazione degli interventi oggetto di contributo. Il legale rappresentante di 

ciascun Soggetto candidato è tenuto ad acquisire i contenuti della suddetta Informativa e a 

diffonderli a tutti gli interessati al trattamento sopra elencati. 

 

Art. 17 - Pubblicazione 

Il presente Avviso verrà pubblicato sul sito internet della Regione Calabria, Dipartimento 

Lavoro e Welfare, Settore Welfare e vi resterà per tutto il periodo utile per la presentazione 

delle domande. 

 

Art. 18 - Verifiche e controlli 

L'Amministrazione regionale si riserva di effettuare gli opportuni controlli rispetto alle 

dichiarazioni rese o di richiedere copia autentica della dichiarazione 

Art. 19 – Utilizzo del logo della Presidenza del Consiglio dei ministri 

Dall'assegnazione del finanziamento discende l'obbligo per i Comuni di utilizzare, per tutte le 

attività di comunicazione e promozione, il logo ufficiale della Presidenza del Consiglio dei 

ministri con la dicitura «Progetto realizzato con il contributo della Presidenza del Consiglio dei 

ministri - Ministro per le disabilità» sulla documentazione informativa, comprese eventuali 

pubblicazioni nei siti internet. 

Art. 20 – Documentazione e modelli relativi all’Avviso 

La documentazione relativa al presente Avviso pubblico è la seguente:  

 Allegato A - Modello di Domanda 

 Allegato B – Formulario di progetto 

 Allegato C – Budget di progetto 

 Allegato D – Informativa sul trattamento dei dati personali 

 Allegato E – Dichiarazione di impegno a costituirsi in A.T.S. 


